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«La filosofia aiuti a respirare libertà»
La rassegna. Torna questa sera il ciclo di incontri di Noesis: nella prima fase saranno tutti in streaming
Il via con Carlo Sini che parlerà del bene comune e dell’insensatezza di un atteggiamento individualistico

Carlo Sini - oggi 

GIULIO BROTTI

Dal «Portico dipinto»
dell’agorà di Atene, sotto il
quale si riunivano gli Stoici, ai
«dibattiti del giovedì sera» che
negli anni Venti-Trenta del se-
colo scorso i neopositivisti te-
nevano nei Café di Vienna, il
pensiero filosofico ha sempre
avvertito il bisogno di espri-
mersi in incontri, frequenta-
zioni, dialoghi in presenza. An-
che per la XXVIII
edizione del corso
di filosofia di Noe-
sis, gli organizzato-
ri avevano immagi-
nato di poter proce-
dere in questo mo-
do, pur nel rispetto
di misure rigorose
di sicurezza e igie-
ne. 

Racconta Paolo
Tiberi, già tesoriere
e da alcuni mesi
nuovo presidente
dell’associazione:
«Avevamo previsto
che l’auditorium del
Liceo Mascheroni
di Bergamo, sede
usuale delle nostre
conferenze, non sa-
rebbe stato dispo-
nibile per via dei
protocolli anti-Co-
vid adottati nelle scuole. Cre-
devamo comunque di aver tro-
vato una valida alternativa:
grazie alla disponibilità della
parrocchia e all’aiuto del Co-
mune di Almè, avremmo potu-
to utilizzare la Sala Betania,
limitando opportunamente gli
ingressi. Si era già predisposto
tutto il necessario, dalle ma-
scherine alle soluzioni igieniz-
zanti, quando gli ultimi dpcm
relativi all’emergenza sanitaria
ci hanno costretto a cambiare
nuovamente i nostri piani: ini-
zieremo dunque con delle vide-
oconferenze in streaming,

sempre sperando che più in là,
nella seconda parte di questa
edizione, si possa tornare al
format tradizionale dei nostri
incontri del martedì». 

«Eleuthería»

Intanto, l’accesso alle videole-
zioni – con la possibilità, in
coda, di porre domande ai rela-
tori – sarà riservato agli iscritti
al corso, secondo le modalità

e i costi riportati
nel sito noesis-
bg.it. 

Il titolo/tema
generale di questa
edizione sarà
«Eleuthería: il sof-
fio della libertà»:
«Ogni volta cer-
chiamo di indivi-
duare un tema che
risulti attuale e in-
teressante, anche
nei suoi risvolti so-
ciali e politici – rac-
conta Giovan Batti-
sta Paninforni, sto-
rico ideatore e pro-
motore delle ini-
ziative di Noesis -;
in questo caso ab-
biamo voluto ap-
profondire il signi-
ficato della “liber-
tà”, partendo ap-

punto dal concetto classico
dell’eleuthería, che per i Greci
indicava la possibilità di pren-
dere attivamente parte alla vita
della collettività, della polis.
Tutti noi, dall’arrivo in Italia
del coronavirus, stiamo speri-
mentando il peso di una serie
di restrizioni applicate alla no-
stra libertà personale: si ap-
prezza particolarmente il valo-
re della libertà proprio quando
il suo esercizio risulta più diffi-
cile o viene comunque limita-
to». 

La lezione inaugurale del ci-
clo sarà tenuta stasera alle ore

Paolo Tiberi, 

presidente Noesis

Giovan Battista 

Paninforni 

Claudia Baracchi - 1° dicembre 

Gianvito Martino - 17 novembre 

Maurizio Bettini - 15 dicembre

Vito Mancuso - 24 novembre 

Massimo Cacciari - 9 marzo 

20 da un intellettuale di fama
internazionale, Carlo Sini, ac-
cademico dei Lincei e per molti
anni docente di Filosofia teo-
retica all’Università Statale di
Milano: «Il mio intervento –
egli anticipa – avrà per titolo
“Il nostro bene”. Stiamo viven-
do in un periodo nel quale
ognuno di noi deve prendere
atto che il suo bene, a livello
individuale, non è disgiunto da
un bene più ampio, collettivo.
Non possiamo più illuderci di
difendere i nostri interessi
particolari, prescindendo da
come se la passano gli altri: no,
inevitabilmente le difficoltà
degli altri investono anche
noi». 

«In realtà – prosegue Carlo
Sini -, c’è una comunanza nel

bene che è costitutiva della tra-
ma della vita. Non sono io, co-
me singolo essere umano, pa-
drone della vita, ma la vita pre-
cede e sostiene ciascuno di noi.
Di questo ci eravamo un po’
dimenticati: abbiamo finito
coll’immaginare “Adamo” co-
me signore della terra, mentre
– secondo il racconto di Genesi
– egli sarebbe stato posto nel
giardino di Eden “perché lo
coltivasse e lo custodisse”. La
pandemia di Covid-19 ci ha do-
lorosamente fatto memoria
della nostra condizione, ci ha
mostrato l’insensatezza di un
atteggiamento individualisti-
co, predatorio nei confronti del
mondo e dei nostri simili. In-
tendiamoci: a livello politico,
rimane arduo conciliare gli in-

teressi di parte in nome di un
bene comune; non sappiamo
neppure con certezza quali po-
tranno essere, nel corso del
tempo, le conseguenze ultime
delle scelte che adottiamo nel
presente. Tuttavia potrà esser-
ci d’aiuto, in questi giorni così
difficili, una lezione fonda-
mentale: nessuno di noi vive da
solo, c’è un legame che ci unisce
tutti in un comune destino».

Non corriamo però il rischio
che, nel prossimo futuro, le
persone siano disposte a cede-
re una quota consistente di «li-
bertà» a chiunque prometta di
difenderle dalle pandemie e da
altre minacce globali? 

I cittadini non potrebbero
essere tentati di sottomettersi
a una versione aggiornata – con

nuovi sistemi di tracciamento
digitale – dello Stato Leviatano
teorizzato nel Seicento da
Hobbes?

«Nessuno oggi è in condizio-
ne di poter promettere una si-
curezza totale contro il Covid-
19 o contro pericoli di uguale
portata - risponde Sini -, per-
ché sono troppi i fattori da cui
dipende l’andamento di questi
fenomeni. Occorre riconoscere
che non abbiamo in partenza
delle soluzioni garantite per
tali problemi. Proprio perché
ci troviamo in una situazione
di incertezza, però, è più sensa-
to unire le forze e collaborare,
piuttosto che concedere una
delega in bianco a un presunto
“salvatore”; e può esserci colla-
borazione solo dove c’è libertà,
dove le persone si assumono
volontariamente delle respon-
sabilità». 

Il calendario

Nel secondo appuntamento del
corso di Noesis – martedì 17
novembre – il neurobiologo
Gianvito Martino affronterà la
questione del «Concetto di
identità in biologia: siamo ve-
ramente liberi di essere quello
che siamo?». 

Tra i successivi relatori, ri-
cordiamo il teologo Vito Man-
cuso (il 24 novembre, «Quale
libertà di fronte alla paura»),
la filosofa Claudia Baracchi (il
1° dicembre, «L’assoluto della
libertà»), Giovanni Dal Covolo
(venerdì 4 dicembre, «Raffael-
lo Sanzio, la Scuola di Atene»),
Giuseppe Girgenti (venerdì 11
dicembre, «Libertà e destino:
la sfida di Platone alla Moira»),
il filologo Maurizio Bettini (il
15 dicembre, «Libertà, schiavi-
tù, umanità nella cultura anti-
ca») e Massimo Cacciari (il
prossimo 9 marzo, «Che signi-
fica “Libertà”?»).

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di, è andato a «Il covid-narcisi-
sta» di Maria Serena Buonfiglio 
di Ostuni (Brindisi). Il Premio 
della giuria è stato assegnato, in-
vece, ad «Accadde una notte» di
Sergio Rustichelli di Torino: 
toccante storia di un medico in 
pensione tornato «in trincea» 
nei giorni del Covid.

Il racconto che ha ottenuto,
invece, il consenso sia della Giu-
ria che del voto popolare è «Fan-
tastico Incontro» di Lino Iona-
di, di Genova: un incontro im-
maginario e onirico tra un an-
ziano e malandato Giovanni 
Boccaccio e un misterioso per-
sonaggio (che si rivelerà infine 
essere l’anima di Dante Alighie-
ri) che fa riflettere il certaldese, 
ormai stanco e sfiduciato, sulla 
grandezza del Decameron.

quei giorni, ritrovano la speran-
za grazie alla magia della «nasci-
ta» che continua a verificarsi in 
natura, nella vita della fattoria 
nella quale sono immersi.

Anche se gli organizzatori
confidavano che l’emergenza 
sanitaria della scorsa primavera
non si dovesse ripetere come sta
invece accadendo adesso, que-
sta raccolta di 100 storie ha un 
carattere unico e irripetibile: 
composta da 100 testimonianze
diverse per età, collocazione ge-
ografica, contesto sociale e pro-
fessionale, che danno uno spac-
cato di valore sociologico e stori-
co di quel primo, inatteso 
lockdown e del suo impatto sul-
le vite di tutta Italia.

Il Premio voto popolare, che
ha raccolto circa 4.000 voti vali-

caccio, Associazione Polis – 
Oranona Teatro.

La «Menzione speciale scuo-
le» è stata assegnata al racconto
«Confidenza in bianco e nero» 
di Beatrice Bellini, Annachiara 
Fenaroli e Marco Greselin, stu-
denti al terzo anno del Liceo ar-
tistico «La Traccia» di Calcina-
te. La storia fresca e toccante di 
tre ragazzi, che si ritrovano in 
campagna durante i giorni del 
lockdown e che, circondati dal 
senso di pesantezza e di morte di

re testimonianze e storie di fan-
tasia, in forma di racconto bre-
ve, per un «nuovo Decameron»:
una raccolta che, come l’opera 
del grande certaldese, stimolas-
se la riflessione su una «nuova 
umanità» che potesse emergere
alla fine del lockdown. 

Oltre 230 i racconti pervenu-
ti e messi in votazione sia online
che sottoposti alla valutazione 
della giuria, composta da Ente 
Nazionale Giovanni Boccaccio, 
Associazione Letteraria Boc-

Il concorso
La «Menzione speciale 

scuole» del contest di Certaldo 

a tre studenti del Liceo 

artistico di Calcinate

Ci sono anche tre stu-
denti della «Traccia» di Calcina-
te tra i premiati del contest let-
terario «Racconti Isolati – Un 
Decameron al tempo del Co-
vid», l’iniziativa lanciata dal Co-
mune di Certaldo per raccoglie-

Racconti dal lockdown
Premiata «La Traccia» 

Il contest organizzato a Certaldo

CulturaeSpettacoli
CULTURASPETTACOLI@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it


